
Il Parco del Reale: descrizione e inventario 

 

 

Il Parco del Reale si sviluppa su due distinte aree: la prima si trova sul versante 

sinistro del Vallone del Reale, è confinante con il centro storico della città ed ha 

un’estensione di circa due ettari; la seconda, pur in continuità con la prima, si estende 

per circa cinque ettari sul versante opposto del Vallone. 

La prima area è stata oggetto di maggiori trasformazioni con lavori di: 

• risanamento igienico sanitario, 

• bonifica del sito dalla presenza di rovi, canne e piante infestanti, 

• risagomatura del pendio con la creazione di terrazzamenti, 

• realizzazione di percorsi pedonali e carrabili con punti di drenaggio delle acque 

meteoriche, 

• impianto di alberi e arbusti, 

• creazione di spazi per il tempo libero e l’allevamento di animali da cortile. 

In questa area è stato inoltre costruito un immobile con permesso a costruire n. 

49/08 del 20/03/2008 e variante n. 41/09 del 21/09/2009. L’immobile, riportato al 

catasto urbano al foglio 48, particella 1277, sub 1, ha due bagni e cinque vani con una 

superficie complessiva di circa 120 mq ed è utilizzato come abitazione per il custode 

ed ufficio del Parco. 

La seconda area è costituita da un bosco nel quale si è intervenuti nel 2013 con un 

piano di miglioramento boschivo redatto dai dott. for. G. De Vanna e R. Greco e 

autorizzato in data 29 agosto 2013 con protocollo n° 2769 dall’Ufficio Forestazione 

dell’Area Programma Vulture Alto Bradano. Con questo intervento il bosco è stato 

reso accessibile e fruibile con l’eliminazione delle piante deperienti e la realizzazione 

di sentieri e percorsi carrabili che consentono l’attraversamento del bosco in tutte le 

direzioni e l’utilizzo di aree di sosta per il pic-nic. 

La prima area è stata acquistata nell’agosto 2006 al prezzo di 46.893,78 euro con 

atto del notaio F. S. Carretta.  

La seconda è stata acquistata nel luglio 2013 al prezzo di 10.000 euro con atto del 

notaio F. S. Carretta. 

Le particelle catastali riguardati il Parco sono tutte nel Foglio 48 con i numeri 958, 

1278, 1280, 126, 127, 955, 181, 182, 187, 188, 381, 382, 380.  



Le migliorie apportate sui terreni sopra descritti si sostanziano nelle opere, 

strutture e dotazioni del Parco di seguito elencate e dettagliate. 

 

1. Le piante del Parco del Reale con 15-20 anni dal loro impianto 

Gli alberi 

Platani 32 

Aceri 15 

Cipressi 64 

Pino domestico 26 
Tigli 21 

Lecci 27 

Cedro 1 
Querce 55 

Ippocastani 2 
Liquidambar 1 

Noci 31 

Noce americana 1 
Bagolari 10 

Carrubi 2 
Albero di Giuda 2 

Pioppi 13 
Olmi 2 

Tasso 1 

Salici 2 
Ontano napoletano 1 

Ciavardello 1 
Ginko biloba 1 

Faggi 3 

Falso pepe 2 
 

Gli arbusti 

Mirto     5 

Ginestra 10 
Eleagno 47 

Viburno 2 
Gelsomino 9 

Alloro 102 



Cappello del prete 3 

Sambuco 3 
Glicini 5 

Cisto 5 
Fillirrea 13 

Corbezzolo 57 
Lentisco 69 

Ibisco 8 

Rosa 15 
Biancospino 3 

Cotoneaster 3 
Corniolo 3 

Caprifoglio 2 

 

Le piante aromatiche/officinali 

Menta comune 

Menta piperita 

Santolina 
Salvia 

Mirto 
Origano 

Erba cipollina 

Rosmarino 
Timo 

Lavanda 
Elicriso 

 

Le piante da frutto 

Fico 14 
Gelso 3 

Albicocca 1 
Cachi 2 

Ciliegio 2 

Giuggiolo 2 
Mandorlo 2 

Nocciolo 2 
Prugno 1 

Melograno 9 



2. La viabilità del Parco: percorsi carrabili o soltanto pedonabili in cemento (C), 

in ghiaia (G) o in terra battuta (T) 

 

1) Ingresso B – Ufficio del Parco – inizio rampa bassa: 26 m. (C) + 70 m. (G) per 

una larghezza di 3 metri con 18 metri di passamano in tubolare di ferro; 

2) Ingresso B – Scalinata largo Orientale: 70 m. (T) per 3,5 metri di larghezza; 

3) Ufficio del Parco – bagno disabili: 50 m. (G) per 2,5 metri di larghezza; 

4) Ingresso A – recinto animali: 150 m. (C) + 85 m. (G) per 2,5 m di larghezza; 

5) Rampa alta: 40 m. (T) per 2 metri di larghezza; 

6) Rampa bassa: 40 m. (T) per 2 metri di larghezza; 

7) Viale noci: 50 m. (T) per 3 metri di larghezza; 

8) Viale prato: 100 m. (G) per 2 metri di larghezza; 

9) Pollaio – vasca/sorgente: 130 m. (T) per 3,5 metri di larghezza; 

10) Percorso intorno area pic-nic: 150 m. (T) per 2,5 metri di larghezza; 

11) Vasca/sorgente inizio area pic-nic: 100 m. (T) per 2,5 metri di larghezza; 

12) Vasca/sorgente – laghetto: 120 m. (T) per 2,5 m. di larghezza; 

13) Carreggiata area boscata circa 700 m. (T) per 2,5 m. larghezza. 

 

 

3. Manufatti 

 

A) Gradinate 

a.1  Gradini ingresso C : n° 47 in pietra locale L m. 1,5 x P 0,40 x H 0,16; n° 20 in 

cemento L m. 1 x 0,35 x H 0,17; 

a.2  Gradini in cemento c/o Ufficio Parco n. 19 L m. 1 x P 0,30 x H 0,18; 

a.3 Gradini in cemento da abitazione a ingresso C n. 20 L m. 1 x P 0,50 x H 0,17; 

a.4  WC disabili – pollaio: n° 60 L m. 1 x P 0,40 x H 0,15 in pietra locale e passamano 

con tubolare in ferro; 

a.5  Area pic-nic per ingresso A: n° 20 L m. 1 x P 0,40 x H 0,15 in cemento con 

passamano in tubolare di ferro; 

a.6  Area pic-nic per carreggiata pollaio- vasca/sorgente: n° 40 in cemento L m. 1 x 

P 0,40 x H 0,15 con passamano in tubolare e muretto di contenimento; 



a.7  Carreggiata pollaio – vasca/sorgente per laghetto: n° 27 in cemento L m. 1 x P 

0,40 x H 0,18; 

 

B) Anfiteatro: n. 5 ordini di gradinate in pietra, per una lunghezza di 8 metri 

ciascuna e una larghezza di 100 cm dei quali 35 in pietra, con un’arena in 

cemento di circa 10 mq e ringhiera di tubolari per circa 7 m; 

 

C) Laghetto artificiale con un’area di circa 200 metri quadrati e con telo gommato 

al fondo; 

 

D) Vasca piante acquatiche in pietra locale L m. 7 x P 1,5 x H 0,90; 

 

E) Vasca per la raccolta dell’acqua sorgiva in blocchetti di cemento m. 3 X 2 x h 

0,90; 

 

F) Sedili in pietra locale: n° 15 con misure di L m. 1,5 x P 0,40 X H 0,40 e con 

spalliere da 0,50; 

 

G) Muretto seduta con spalliera in pietra locale: 55 m. di lunghezza x h. da terra 

m. 0,45 x m. 0,40 di seduta e m. 0,50 di spalliera; 

 

H) Sedute in pietra locale senza spalliera n. 3 per complessivi L m. 8,5 x P 0,40 x H 

0,35; 

 
I) Fontana con vasca storica in pietra locale: m. 3,70 X 3,30 x h da terra 0,80; 

 
L) Fontanina con due vaschette in pietra locale: L m. 1,80 x P 0,60 x H 1,20; 

 

M) Pilastrini segna-passi in pietra locale: n° 14 dalle dimensioni di m. 0,60 di 

larghezza, m.0,40 di profondità e m. 0,85di altezza; 

 

N) Tavolo in pietra locale: L m. 1,50 x 0,85 x h 0,75; 

 

O) Barbecue in muratura: L m. 2,70 x P 1 x h 0,80; 

 

P) Chioschetto ottagonale: diametro m. 2,30 con altezza di m. 2,10; 

 

Q) Piazzola eventi con mattonelle di cemento: m. 6,40 x 6,40; 



R) Cancelli in ferro con apertura elettrica telecomandata agli ingressi A e B: L m. 3 

x H 1,50 e L m. 3,20 + 1,40 x H 1,40. 

 

4. Rete elettrica, illuminazione e videosorveglianza  

4.1 Il Parco ha una fornitura elettrica di 6 Kw e dispone di un impianto fotovoltaico di 

pari potenza. 

4.2 La rete elettrica, con una estensione di alcune centinaia di metri, raggiunge tutte 

le aree del Parco.  

4.3 L’illuminazione serale è garantita da: 

 n. 40 lampioncini a LED con luce riflessa; 

 n. 14 segnapassi posti sui pilastrini in pietra locale; 

n. 2 fari ingresso A; 

n. 3 lampioni gradinata ingresso C. 

4.4 Un impianto citofonico collega l’ufficio del Parco e l’abitazione del custode agli 

ingressi A, B e C. 

4.5 Un impianto di video-sorveglianza controlla il percorso dall’ingresso A all’ingresso 

C con n. 5 telecamere. 

 

 

5. Rete idrica e fognaria 

Il Parco dispone di acqua potabile erogata dall’Acquedotto Lucano.  

Con una propria rete interna di circa 200 metri l’acqua potabile è garantita in 

diversi punti del Parco.  

Nel Parco vi sono anche acque sorgive utilizzate per l’irrigazione delle piante e del 

prato con un articolato impianto irriguo costituito da pompe elettriche ad 

immersione, tubazioni in PE di diversa misura, elettro-valvole, centraline ed irrigatori 

sia statici che dinamici.  

Gli scarichi fognari sono collegati alla rete urbana con apposito impianto di 

sollevamento. 

 



6. Strutture bullonate su basi di cemento con pilastri e travi in legno lamellare e 

copertura in lamiera grecata coibentata. 

• N. 1 Tettoia aperta di m. 3 X m. 6 (h1: 2,40; h2: 2,70); 

• N. 2 Tettoie collegate fra loro, semichiuse con perline, vetrate e porte: 

  m. 4,40 x m. 9,00 (h1: 2,40; h2: 2,80) 

  m. 3,00 x m. 6,00 (h1: 2,30; h2: 2,60) 

• Punto ristoro chiuso con perline e vetrate collegato alle 2 tettoie: m. 2,00 

x m. 3,00 (h1: 2,30; h2: 2,50) 

• Deposito per tavoli, sedie e panche: m. 3,00 x m. 400 (h1: 2,30;   h2: 2,80) 

• WC disabili: m. 3 x 1,6 x (h1: 2,5; h2: 2,90) con chiusure laterali in OBS, 

pareti e pavimento con piastrelle; 

• Legnaia/deposito: m. 3 x 6 x (h1: 2,5; h2: 2,90). 

 

 

7. Voliere con tubolari di ferro-rete zincata e ricoveri in legno con coperture in 

lamiere grecate e coibentate 

 

• Colombaia: m. 6,00 x m. 3,00 x h m. 2,50 – ricovero: m.1,00 x m. 1,00 

• Pollaio: m. 2,80 x m. 10,00 x h m. 2,30 – ricovero: m. 3 x m. 6 x h m. 2,20 

• Spazio fagiani: m. 5,60 x m. 3,00 h m. 2,30 – ricovero: m. 1,00 x m. 1,00 

• Spazio faraona: m. 2,70 x m. 4,00 x h m.2,30 – ricovero: m. 1,90 x m. 1,20 

• Spazio pavoni: m. 4,70 x 2,70 x h m. 2,30 – ricovero: m. 2,70 x m. 1,60 x h m. 2 

• Spazio conigli: m. 7,00 x m. 2,50 x h m. 2,20 

 

  

8. Ricovero animali con pilasti e travi in murali di abete, pareti in OSB e 

copertura in lamiera grecata 

 

• Stalla asino: m. 2,50 x m. 2,50 x h m. 2 

• Ovile: m. 5,50 x m. 2,00 x h m. 2,00 

• Ricovero anatre, oche e germani: m. 3,00 x m. 2,00 h m. 2,00 

• Porcilaia (nel bosco): m. 2,50 x m. 2,00 x (h1 m. 2,20, h2 m.2,30 ) con area 

aperta recintata anche nella parte alta (m. 3,00 x m. 4,00 x h m. 2,60) 

 



9.  Altre strutture 

 

• WC uomini e donne con pilastri e travi in morali di abete, pareti in OSB, 

copertura con lamiera grecata, pavimentati e piastrellati: m. 2,40 x m.  

1,70 x h m. 2,30 

• Deposito mangimi con pilastri e travi in morali di abete, pareti in OSB, 

copertura con lamiera grecata: m. 1,80 x m. 2,40 x h m 2,30; 

 

 

10.  Recinzioni 

 Molte aree del Parco sono state recintate sia per ragioni di sicurezza degli utenti 

nei tratti più scoscesi e con pericolo di caduta, sia per delimitare lo spazio a 

disposizione degli animali del Parco e proteggerli dall’attacco dei lupi, sia infine per 

impedire (non sempre con successo) ai cinghiali l’accesso nel Parco.  

Complessivamente le recinzioni realizzate si estendono per circa 1.100 metri 

con reti zincate elettrosaldate e/o plastificate di diversa altezza da 1 a 2 metri e con 

un numero di circa 550 paletti per la maggior parte in ferro zincato e/o verniciato di 

altezza variabile da 1,5 a 2,5 metri.  

 

Venosa 16 luglio 2025    Donato Daniele Lagala 


